
 
 

 
 
 

 

 

 

 

Terrazza Brentei, manca armonia
Lo sostiene Paolo Mayr di Italia Nostra: «Occorre ricreare semplicità e rigore» 

◗ TRENTO

L’idea della nuova terrazza al 
Brentei continua a far discute-
re. Un cambiamento non da 
poco  per  un  rifugio  storico  
che ha già subito notevoli mu-
tamenti, visto che era nato co-
me capanno estivo negli anni 
Trenta  del  secolo  scorso.  Il  
punto di partenza, la necessi-
tà di migliorare la struttura e 
la sua fruizione. Sul progetto 
della nuova veste del rifugio 
interviene anche Paolo Mayr 
di Italia Nostra.

«Sulla nuova sala panora-
mica che avvolgerebbe i lati 
ovest e nord del rifugio Bren-
tei, il mio spirito di vecchio al-
pinista  appassionato  non  

può tacere. Il rifugio è situato 
a 2182 m., all’incrocio di nu-
merosi  frequentati  percorsi;  
esso è circondato dalle cime 
dell’Alta Val Brenta, della qua-
le è vigile sentinella. Dai ren-
dering e dai  prospettini  ap-
parsi sulla stampa è difficile 
poter concordare con la goffa 
disarmonia  delle  facciate;  
questa nuova sala si accosta 
all’attuale severo edificio con 
molta prepotenza e ben scar-
sa considerazione della pree-
sistenza.  Va  bene  l’edilizia  
contemporanea,  della  quale  
ho ammirato molte costruzio-
ni recenti nelle Alpi, va bene 
non  scimmiottare  l’attuale  
aspetto  a  capanna,  occorre  
però ricercare pazientemen-

te  l’armonia  del  nuovo  con  
l’esistente  e  soprattutto  la  
semplicità ed il rigore stilisti-
co.  Chissà  cosa  ne  avrebbe  
pensato il mitico Bruno De-
tassis, gestore per tanti anni 
del rifugio. Egli nella sua gran-
de saggezza avrebbe sicura-
mente  raccomandato  mag-
giore  prudenza,  avrebbe  ri-
cordato che di rifugio si tratta 
e che per apprezzare la bellez-
za del paesaggio non è neces-
sario essere comodamente se-
duti in una sala di alta archi-
tettura, ma saper cogliere in 
ogni luogo della Valle lo spiri-
to e la varietà della natura. Ci 
si domanda infine se si pensi 
che il rifugio Brentei possa di-
ventare, come altri, anche un 
albergo per passare le vacan-
ze con la famiglia o un risto-
rante a poche ore da Madon-
na di Campiglio e ciò dovreb-
be essere oggetto di riflessio-
ne sotto il profilo economico 
ed istituzionale». Il progetto della terrazza panoramica continua a far discutere
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